
Ritmica/Dopo il risultato di Montpellier, Lisa Tacchelli rilancia

‘Vogliamo i Giochi, con tutte le nostre forze’
di Fulvio Castelletti

Ai Campionati mondiali di
Montpellier, è storia di due mesi
fa, la ginnastica ritmica svizze-
ra ha colto il risultato più impor-
tante della sua storia. L’ottavo
rango nella classifica a squadre,
rispettivamente il quarto nella
finale di specialità, rappresenta-
no la concretizzazione di quello
che fino a qualche tempo fa pote-
va essere considerato solo un so-
gno per la nostra Nazionale.

Del fantastico gruppo di ra-
gazze rossocrociate faceva parte
la ticinese Lisa Tacchelli, splen-
dido prodotto biaschese forgia-
tosi alla corte dell’indimentica-
bile Gianna Carobbio prima del
definitivo trasferimento a Maco-
lin. Con Lisa, raggiunta nel
“tempio” della ginnastica sviz-
zera, abbiamo voluto scambiare
quattro chiacchiere su passato,
presente e futuro, suo e della
realtà ritmica elvetica.

Dapprima il pensiero è ritor-
nato ai fantastici giorni di Mont-
pellier. «Un ricordo assolutamen-
te indelebile per me. L’approccio è
stato incredibilmente veloce. Noi
eravamo pronte e gli allenamenti
a Montpellier ci hanno trasmesso
immediatamente ottime sensa-
zioni. Solo il giorno del debutto
ufficiale ai Mondiali, però, mi
sono resa conto di ciò che stavo
realmente affrontando. L’adrena-
lina è salita alle stelle e nel mede-
simo tempo attorno a me si è crea-
ta una bolla: c’ero solo io con le
mie compagne e le allenatrici, in
perfetta sintonia. Una sensazione
meravigliosa che ha prodotto
quanto effettivamente volevamo.
Per noi si è trattato di ripetere ge-
sti e coreografie secondo uno sche-
ma che ci riusciva a meraviglia

tanto eravamo concentrate e pre-
parate per quel momento. È stato
tutto splendido. Poi, per la secon-
da esibizione, eravamo ormai
più che cariche e ogni cosa che
realizzavamo rappresentava
un’ulteriore enorme soddisfazio-
ne. Infine la finale. Mamma mia,
una finale di specialità ai Mon-
diali! Fatico ancora a crederci,
eppure è tutto vero...».

La voce di Elisa manifesta an-
cora i segni di un’emozione in-
credibile. La gioia di un gruppo
eccezionale, gruppo di cui Lisa
Tacchelli è un po’ il punto di ri-
ferimento... «Di questo gruppo io
sono la più “vecchia” con i miei

22 anni. Sono a Macolin da otto
anni: ho vissuto un po’ la genesi
della realtà ritmica elvetica più
recente. Dunque, senza che ci sia
nulla di scritto, sento un po’ una
responsabilità che non posso
ignorare. Peraltro siamo un otti-
mo gruppo, fra noi c’è tanto affia-
tamento e volentieri, soprattutto
nei momenti di svago, mi mime-
tizzo in mezzo alle compagne più
giovani anche se a volte devo met-
tere qualche paletto dove necessi-
ta». È indispensabile comunque
essere in sintonia quando, in
pratica, si vive spalla a spalla
ventiquattro ore su ventiquat-
tro. «Sì, è vero. Noi condividiamo

settimanalmente circa 40 (!) ore
di allenamento. Quattro giorni a
ritmo di circa otto ore di lavoro
(dalle 8 alle 13 e dalle 15.30 alle
18.30) e due, il giovedì e il sabato
con carico dimezzato. In queste
condizioni è impensabile non
avere un buon rapporto fra di
noi, sarebbe la fine». Vita da vera
e propria professionista insom-
ma. «Beh – ride evidentemente
un po’ imbarazzata – in pratica
sì. Io vivo qui a Macolin, ho una
camera in una struttura specifica
per noi e la mia vita e la mia quo-
tidianità sono solo per la ginna-
stica». Nient’altro? «Studio. O
meglio, ho già alle spalle due se-

mestri di biologia all’Università
di Friborgo, completati quando
avevo altri ritmi. Ora ho chiesto
di mantenere l’iscrizione ma per
quest’anno niente corsi, ripren-
derò dopo i Giochi olimpici».
Dunque la qualifica al “Test
event” di gennaio, lasciapassare
per Londra sembra scontata...
«Piano, piano. Noi siamo tutte
decisissime nel cercare una quali-
fica che rappresenterebbe un tra-
guardo storico per la ritmica
svizzera, ma io sono la prima a
dire che può succedere ancora di
tutto, anche se il responso di
Montpellier ci rasserena parec-
chio».

In sostanza a Londra in gen-
naio si presenteranno sei squa-
dre agguerrite per quattro posti
disponibili. «Dovremo fare i con-
ti con Israele, Ucraina, Grecia,
Francia e Spagna che già affron-
teremo fra una quindicina di
giorni in un torneo di prepara-
zione in Spagna. Sarà durissima
ma ce la potremo fare, anzi vo-
gliamo assolutamente farcela».
Focalizziamo il personaggio
Lisa Tacchelli. Dovesse andare
tutto per il meglio, che succe-
derà alla nostra migliore amba-
sciatrice dopo il grande avveni-
mento olimpico? Un altro sospi-
rone... «Per ora ho solo i Giochi
in testa. Comunque “dopo” la
mia vita avrà evidentemente una
svolta. Volessi continuare ancora
con la Nazionale, dovrò pianifi-
care una realtà che coinvolga an-
che gli studi. Ma per il momento
non mi voglio assillare troppo».

Chiudiamo la chiacchierata
volgendo lo sguardo a chi (le gio-
vani Lisa Rusconi e Nicole Tu-
ruani) si appresta a seguire le
orme prestigiose di Lisa Tac-
chelli. Cosa dire loro? «Quando
ho saputo che mi avrebbero rag-
giunta a Macolin mi sono emo-
zionata. Sono davvero molto con-
tenta. Io non posso che augurare
loro di passare tanti anni in que-
sta realtà. Rivivo i miei e mi ren-
do conto che non è stato tutto faci-
le ma so per certo che rifarei tutto
quanto. Sono stata e sono felice,
lo sport che pratico mi permette
di vivere esperienze e sensazioni
bellissime che di certo potranno
cogliere anche loro se sapranno
trovare la giusta serenità e la ne-
cessaria costanza nel lavoro. Le
aspetto con ansia». In bocca al
lupo per il futuro insomma, spe-
rando che passi per Londra!

A Montpellier le rossocrociate hanno firmato un exploit storico
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